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di sant’Agostino ; il cancelliere ha g ià  pro ib ito  di discutere sull’ar­
gom ento da l pu lpito  e nella conversazione. TI nunzio fece valere 
presso l ’arcivescovo di P a rig i il decreto d e ll’inquisizione del 
1° agosto 364.1; m a ebbe in risposta, che questo decreto proibiva 
solo la  stam pa di libri, e che inoltre, secondo il giudizio di tutti
i teologi, la  congregazione del l'inquisizione non aveva  in Francia 
nu lla  da com andare. L a  Congregazione in seguito a ciò fece sperare 
al nunzio la  pubblicazione im m inente della  B o lla  contro Gian- 
senio.1

Finalm ente, il 10 giugno 1643 l ’Inquisizione com andò di pub­
blicare la  B o lla  nella C ittà E terna, il che fu  eseguito il 19 di quel 
mese. Contem poraneam ente si ordinò al nunzio Chigi di far 
preparare  in Colonia il num ero di copie necessarie e di trasmetterle 
a l B ichi, il quale doveva  servirsene secondo il beneplacito del 
Chigi.2

Quel che colpisce innanzi tutto nella B o lla ,3 è la circospezione 
e il ritegno del tono da essa tenuto. E ssa parla  in prim o luogo del­
l ’ordinanza di P io  Y  contro Baio , che viene rinnovata, della con­

ferm a di questa ordinanza per opera d i G regorio X I I I ,  del divieto 
di P ao lo  Y  contro tutti g li scritti intorno a lla  grazia, e della sua 
rinnovazione, per opera di U rban o  V i l i  medesimo, infine del de­
creto d i U rb an o  del 1° agosto 1641. « M a  poiché da una dili­
gente e ponderata lettura del detto libro “ Augustinus ”  è risultato, 
ch ’esso contiene m olte proposizioni g ià  condannate, come è detto 
sopra, dai nostri predecessori, e le difende, con grande scandalo dei 
cattolici e disprezzo d e ll’autorità della detta Sede, contro le nomi­
nate condanne e proibizion i », per conseguenza vengono confer­
m ate d i nuovo le ordinanze papa li enum erate, e ] ’« Augustinus e 
proibito  novam ente. A lcun i scritti com parsi dopo il decreto del
1° agosto, e perciò in questo non m enzionati, vengono inclusi nel 
divieto. Isella B o lla  1’« Augustinus » non è designato espressa- 

m ente in nessun luogo come libro eretico; essa parla  solo di scan­

dali e dissidii che vuole appianare, della disobbedienza compiuta 
colla pubblicazione così de ll’« Augustinus » come degli scritti con­

trari ad  esso. L a  B o lla  è redatta  da Francesco A lbizzi, un ex­
avvocato , che dopo la  m orte della m oglie era entrato nello stato 

ecclesiastico, era stato U d ito re  nelle nunziature di Napoli e ih 
M adrid , era divenuto nel 1635 assessore d e ll’inquisizione, e in tal' 
qualità  redasse anche qualche altro docum ento contro i Giansenisti, 
attirandosi il loro odio d ich iarato .4 I l  ritegno nel tono della pi’i'lU

1 * Il 20 maggio 1643, B i b l i o t e c a  A n g e l i c a  i n  R o m a ,  •
2 Iv i.
3 « In  eminenti», Bull. X V  92 ss.
4 Sull’opera dell’A lbizzi, De inconstantia in  iure, vedi Pastor, - 

meine Dekrete der römischen Inquisition, Friburgo 1912, 11s.


